CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN COLLABORATORE (CAT. C – POS. C2), NEL PROFILO DI PROGRAMMATORE, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE GESTIONE RISORSE E PATRIMONIO – UFFICIO INFORMATICA NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DEL CONSIGLIO REGIONALE

PRIMA PROVA SCRITTA

MATERIE:

· ciclo di vita del software;

· metodi di analisi;

· linguaggi di programmazione e visualprogramming;

· help contestuale;

· documentazione (set di manuali);

QUESTIONARIO 1

1) Il ciclo di vita del software prevede, in linea di principio, le seguenti fasi:

· Analisi

· Progettazione

· Programmazione

· Ispezione e debugging

· Collaudo

· Deployment

· Manutenzione

Spieghi brevemente in cosa consiste ognuna delle diverse fasi.

2) Per qualità del software si intende la misura in cui un prodotto software soddisfa un certo numero di aspettative rispetto sia al suo funzionamento che alla sua struttura interna. Le norme ISO 9126 stabiliscono che un software, per poter essere considerato di qualità, debba possedere le seguenti caratteristiche:

· Funzionalità

· Affidabilità

· Usabilità

· Efficienza

· Manutenibilità

· Portabilità

Per ognuna di queste caratteristiche spieghi brevemente in che cosa consiste.

3) Due metodi d'analisi sono conosciuti CoMe “Top down” e “Bottom up”. Quale dei due procede a partire dal livello di astrazione più alto?“

4) La realizzazione di un’applicazione sw include la stesura delle “Specifiche Funzionali”, “Specifiche di Progetto” e “Specifiche dI Test”. Descriva in maniera sintetica il contenuto di ognuna.

5) HTML è l'acronimo di Hyper Text Markup Language. In che cosa consiste? Da dove nasce l’esigenza di utilizzare un linguaggio di marcatura per il web?

6) In che cosa consiste la Visual Programming? Quali vantaggi offre?

7) La documentazione che accompagna la commercializzazione del software è molto importante ai fini del suo utilizzo, come anche l'help contestuale. Descriva sinteticamente la finalità e il contenuto dei seguenti documenti:

· Guida all'installazione e configurazione

· Guida Utente

· Reference Guide

· Help contestuale

8) La distribuzione del software avviene oggi quasi esclusivamente su CD. Sa dire come si prepara una distribuzione e cosa contiene un CD idoneo alla stessa?

9) Che cosa si intende per Help contestuale? Perché è considerato indispensabile per un’applicazione software?

10) Con Open Source si intende software gratuito o cos'altro? 

QUESTIONARIO 2

1) Il ciclo di vita del software prevede, in linea di principio, le seguenti fasi:

· Analisi

· Progettazione

· Programmazione

· Ispezione e debugging

· Collaudo

· Deployment

· Manutenzione

Spieghi brevemente in cosa consiste ognuna delle diverse fasi.

2) Per qualità del software si intende la misura in cui un prodotto software soddisfa un certo numero di aspettative rispetto sia al suo funzionamento che alla sua struttura interna. Le norme ISO 9126 stabiliscono che un software, per poter essere considerato di qualità, debba possedere le seguenti caratteristiche:

· Funzionalità

· Affidabilità

· Usabilità

· Efficienza

· Manutenibilità

· Portabilità

Per ognuna di queste caratteristiche spieghi brevemente in che cosa consiste.

3) “Top Down” e  “Bottom up” sono i nomi di due metodologie di analisi. Spieghi in che cosa consistono e indichi quale utilizzerebbe per la realizzazione di un nuovo prodotto software e quale per apportare una modifica ad un prodotto esistente.

4) La realizzazione di un’applicazione sw include la stesura delle “Specifiche Funzionali”, “Specifiche di Progetto” e “Specifiche dI Test”. Descriva in maniera sintetica il contenuto di ognuna.

5) Java è un linguaggio multipiattaforma. Cosa significa questa affermazione?

6) Cosa si intende per visual programming? Citi un esempio

7) La realizzazione di un’applicazione software include la stesura di tre distinte documentazioni. Descriva in maniera sintetica il contenuto di ognuna.

8) La distribuzione del software avviene oggi quasi esclusivamente su CD. Sa dire come si prepara una distribuzione e cosa contiene un CD idoneo alla stessa?

9) Che cosa si intende per Help contestuale? Perché è considerato indispensabile per un’applicazione software?

10) Quali sono le ragioni che possono muovere un’azienda a scegliere di adottare soluzioni Open Source? 

QUESITIONARIO 3

1) Il ciclo di vita del software prevede, in linea di principio, le seguenti fasi:

· Analisi

· Progettazione

· Programmazione

· Ispezione e debugging

· Collaudo

· Deployment

· Manutenzione

Spieghi brevemente in cosa consiste ognuna delle diverse fasi.

2) Per qualità del software si intende la misura in cui un prodotto software soddisfa un certo numero di aspettative rispetto sia al suo funzionamento che alla sua struttura interna. Le norme ISO 9126 stabiliscono che un software, per poter essere considerato di qualità, debba possedere le seguenti caratteristiche:

· Funzionalità

· Affidabilità

· Usabilità

· Efficienza

· Manutenibilità

· Portabilità

Per ognuna di queste caratteristiche spieghi brevemente in che cosa consiste. 

3) Due metodi d'analisi sono conosciuti come “Top down” e “Bottom up”. Cosa li differenzia?.

4) Per la realizzazione di applicazioni software il mercato attualmente offre diversi linguaggi di programmazione. Esistono linguaggi Open Source e linguaggi non Open Source, linguaggi orientati agli oggetti e linguaggi strutturati. Quali sono le differenze?

5) In cosa il visual programming si differenzia dalle modalità di programmazione tradizionali? 

6) Quali sono le ragioni che possono muovere la Pubblica Amministrazione a scegliere di adottare soluzioni Open Source? 

7) La realizzazione di un’applicazione sw include la stesura delle “Specifiche Funzionali”, “Specifiche di Progetto” e “Specifiche di Test”. Descriva in maniera sintetica il contenuto di ognuna.

8) Durante la manutenzione di un prodotto software  si possono effettuare dei test di “non regressione”. Quando sono necessari ? A cosa servono?

9) La documentazione che accompagna la commercializzazione del software è molto importante ai fini del suo utilizzo, come anche l'help contestuale. Descriva sinteticamente la finalità e il contenuto dei seguenti documenti:

· Guida all'installazione e configurazione

· Guida Utente

· Reference Guide

· Help contestuale

10) Che cosa si intende per Help contestuale? Perché è considerato indispensabile per un’applicazione software?
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SECONDA PROVA SCRITTA

MATERIE:

· architettura di un Data Center a più livelli;

· soluzioni centralizzate e distribuite;

· soluzioni ad alta affidabilità e fault tolerant;

· struttura e componenti di una rete cablata, ad alta affidabilità su più livelli;

· struttura e componenti di una rete con tecnologia wireless, ad alta affidabilità su più livelli;

QUESTIONARIO 1

1. Il protocollo TCP/IP usa un indirizzamento espresso in 32 bit composti da 4 ottetti di 8 bit ciascuno. Gli indirizzi sono strutturati in due parti: una per identificare la rete, un'altra per identificare l'host. In base al numero di ottetti riservati agli indirizzi di rete sono state definite tre classi di indirizzi. Elenchi le classi di indirizzi IP specificando quanti e quali  ottetti sono riservati agli indirizzi di rete e quanti e quali all'host. Può usare anche una rappresentazione grafica.

2. In una piccola azienda la LAN è stata strutturata nel seguente modo:

· un DMZ per il Web Server, il server di posta e il DB server

· una subnet per il proxy server e l'account e file server

· una subnet per gli host degli impiegati


Proponga una diversa soluzione motivandola

3. E' stato acquisito un nuovo edificio non cablato a 1.5 km in linea d'aria dalla sede principale all’interno del quale si intende realizzare una rete locale. Quali soluzioni prenderebbe in esame per integrare le due reti fra di loro tenendo conto che i due edifici “si vedono”?

4. Dopo un primo periodo durante il quale s'è fatto uso si grossi calcolatori (mainframe) in grado di eseguire più applicazioni contemporaneamente allocando alle stesse un sottoinsieme delle proprie risorse la tecnologia è stata caratterizata dall'introduzione di molti server specializzati. Attualmente c'è un ritorno verso soluzioni concentrate che prendono il nome di “Server Consolidation”. Dica brevemente di che cosa si tratta e quali soluzioni tecnologiche adotta.

5. Descrivere e schematizzare una configurazione con due server in cluster, quindi descrivere una soluzione fault tolerant alternativa 

6. Disponendo di una classe C di indirizzi. Ad esempio 194.243.191, da assegnare e volendo strutturare una rete LAN in sottoreti descriva il metodo da seguire se accetto di indirizzare un massimo di 14 host per sottorete.

7. Che cosa sono le VLAN? Citi  un motivo per cui si ricorre alla loro realizzazione.

8. Tutti i Data Center sono normalmente dotati di uno o più UPS, quali sono le sue funzioni?

9. Che cos’è un Acces Point? Quale distanza massima può esserci tra due ACCESS POINT con protocollo 802.11b che comunicano tra loro tramite antenne direzionali di tipo Yagi?

10. Elenchi alcuni dei vantaggi offerti dall'uso delle fibre ottiche nelle reti di calcolatori.

QUESTIONARIO 2

1. Il protocollo TCP/IP usa un indirizzamento espresso in 32 bit composti da 4 ottetti di 8 bit ciascuno. Gli indirizzi sono strutturati in due parti: una per identificare la rete, un'altra per identificare l'host. In base al numero di ottetti riservati agli indirizzi di rete sono state definite tre classi di indirizzi. Elenchi le classi di indirizzi IP specificando quanti e quali  ottetti sono riservati agli indirizzi di rete e quanti e quali all'host. Può usare anche una rappresentazione grafica.

2. In una piccola azienda la LAN è stata strutturata nel seguente modo:

· un DMZ per il Web Server, il server di posta e il DB server

· una subnet per il proxy server e l'account e file server

· una subnet per gli host degli impiegati


Proponga una diversa soluzione motivandola

3. E' stato acquisito un nuovo edificio non cablato a 1.5 km in linea d'aria dalla sede principale all’interno del quale si intende realizzare una rete locale. Quali soluzioni prenderebbe in esame per integrare le due reti fra di loro tenendo conto che i due edifici “si vedono”?

4. Dopo un primo periodo durante il quale s'è fatto uso si grossi calcolatori (mainframe) in grado di eseguire più applicazioni contemporaneamente allocando alle stesse un sottoinsieme delle proprie risorse la tecnologia è stata caratterizata dall'introduzione di molti server specializzati. Attualmente c'è un ritorno verso soluzioni concentrate che prendono il nome di “Server Consolidation”. Dica brevemente di che cosa si tratta e quali soluzioni tecnologiche adotta.

5. Descrivere e schematizzare una configurazione con due server in cluster, quindi descrivere una soluzione fault tolerant alternativa

6. A quale livello della pila ISO/OSI opera un router? E uno switch?

7. Disponendo di una classe C di indirizzi. Ad esempio 194.243.191, da assegnare e volendo strutturare una rete LAN in sottoreti descriva il metodo da seguire se accetto di indirizzare un massimo di 30 host per sottorete.

8. Indirizzo IP, Subnet Mask, Gateway e DNS devono sempre essere definiti quando  un computer opera in rete. Spieghi quale funzione svolge ognuno di essi.

11. WEP (Wired Equivalent Privacy) è il meccanismo di protezione di IEEE 802.11X; per quale motivo c’è ragione di credere che non sia sufficientemente sicuro?

12. Utilizzare i valori di default nella configurazione di un ACCESS POINT  aumenta le probabilità di un attacco. Quali sono i parametri che devono essere modificati per garantire un livello di sicurezza maggiore?
QUESTIONARIO 3

1) Il protocollo TCP/IP usa un indirizzamento espresso in 32 bit composti da 4 ottetti di 8 bit ciascuno. Gli indirizzi sono strutturati in due parti: una per identificare la rete, un'altra per identificare l'host. In base al numero di ottetti riservati agli indirizzi di rete sono state definite tre classi di indirizzi. Elenchi le classi di indirizzi IP specificando quanti e quali  ottetti sono riservati agli indirizzi di rete e quanti e quali all'host. Può usare anche una rappresentazione grafica.

2) In una piccola azienda la LAN è stata strutturata nel seguente modo:

· un DMZ per il Web Server, il server di posta e il DB server

· una subnet per il proxy server e l'account e file server

· una subnet per gli host degli impiegati


Proponga una diversa soluzione motivandola

3) E' stato acquisito un nuovo edificio non cablato a 1.5 km in linea d'aria dalla sede principale all’interno del quale si intende realizzare una rete locale. Quali soluzioni prenderebbe in esame per integrare le due reti fra di loro tenendo conto che i due edifici “si vedono”?

4) Dopo un primo periodo durante il quale s'è fatto uso si grossi calcolatori (mainframe) in grado di eseguire più applicazioni contemporaneamente allocando alle stesse un sottoinsieme delle proprie risorse la tecnologia è stata caratterizata dall'introduzione di molti server specializzati. Attualmente c'è un ritorno verso soluzioni concentrate che prendono il nome di “Server Consolidation”. Dica brevemente di che cosa si tratta e quali soluzioni tecnologiche adotta.

5) Descrivere e schematizzare una configurazione con due server in cluster, quindi descrivere una soluzione fault tolerant alternativa

6) Disponendo di una classe C di indirizzi. Ad esempio 194.243.191, da assegnare e volendo strutturare una rete LAN in sottoreti descriva il metodo da seguire se accetto di indirizzare un massimo di 62 host per sottorete.

7) Quando è necessario l’utilizzo di un'unità di back Up? Che cosa si intende per politica di back up?

8) Quando è assolutamente necessario configurare il servizio QOS in un router?

9) Un ACCESS POINT 802.11b che ampiezza massima di banda può garantire?

10) IEEE 802.1x. è lo standard di autenticazione sulle reti Ethernet Wired o Wireless; cosa permette l’implementazione di tale standar?
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PROVA ORALE

A In riferimento agli argomenti della prima prova scritta
Ha ricevuto l’incarico di realizzare un sito che permetta il login degli utenti e dia loro la possibilità di inserimento di dati.

E' fattibile realizzarlo in html oppure php?

B In riferimento agli argomenti della seconda prova scritta

IEEE 802.1x. è lo standard di autenticazione sulle reti Ethernet Wired o Wireless; cosa permette l’implementazione di tale standar?

C In riferimento a:  Metodologie per la progettazione, l’impianto e la gestione di una rete locale rigurado la sicurezza”
L’architettura di una rete sicura pevede la segementazione, la ridondanza e l'esclusione di SPOF (Single Point Of Failur), punti di possibile guasto non ridondati; spieghi in che cosa consiste la segmentazione delle reti dal punto di vista fisico e quali garanzie offre, quindi spieghi cosa si intende per ridondanza.

D In riferimento a: Metodologie, tecniche e strumenti per effettuare il monitoring dei sistemi
Garantire la stabilità e l’efficienza dell’infrastruttura IT è diventato un obiettivo di primaria importanza per tutte le aziende grandi e piccole e per la PA, la cui operatività si basa su tecnologie informatiche. É innanzitutto fondamentale individuare e risolvere i problemi di rete nel più breve tempo possibile per minimizzare i malfunzionamenti e downtime, che possono rendere inutilizzabili le applicazioni e causare gravi danni.

Spieghi le caratteristiche principali dei sistemi di monitoring.

E In riferimento a: Ordinamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta con particolare riferimento all’ordinamento del Consiglio regionale
Il Consiglio regionale: composizione e funzioni.

F In riferimento a: parte normativa del contratto relativo al personale appartenente alle categorie di tutti gli enti del comparto unico della Valle d'Aosta
Le ferie: natura dell'istituto e modalità di fruizione.

G In riferimento a: codice di comportamento e C.C.R.L. per la definizione delle norme in materia di procedimenti disciplinari e controversie di lavoro dei dipendenti del comparto unico della Valle d'Aosta
I principi cui deve ispirarsi la condotta del dipendente regionale.

